
 
 
 
 
 
 

1 XXVI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
ANNO A – II SETTIMANA DEL SALTERIO 
S. Teresa di Gesù Bambino, Dottore della Chiesa 

09.00 
 

11.00 

S. Messa a Rivalta (+ Maria Valentini Grisendi nel trigesimo; defunti 
famiglia Enza Venturi) 
S. Messa a Rivalta 

2 LUNEDÌ – SS. Angeli Custodi 
15.30 
18.30 

S. Rosario nel quartiere di via Pascal – spazio giochi 
S. Messa al Sacro Cuore 

3 MARTEDÌ – S. Dionigi 

19.00 Vespri e condivisione della Parola a Rivalta 
4 MERCOLEDÌ –S.Francesco d’Assisi Patrono d’Italia 

18.00 S. Messa Casa della Carità di S. Giuseppe – via F.lli Rosselli 
5 GIOVEDÌ – S. Maria Faustina Kowalska 

08.00 
19.00 

Adorazione Eucaristica fino alle 19.00 
S. Messa a Rivalta (+ Eliana, Sassi Leardo, Dante e defunti famiglia 
Vescovini; Grassi Vivaldo e Vienna, Lodovica e Giuseppe Cervi) 

6 I° VENERDÌ DEL MESE – S. Bruno 
15.30 S. Messa a Rivalta (+ Reale Marilena, Benassi Eleonora e Adriana, 

Gobetti Gianluigi, Baglioni Francesco; Teresa; Aida e familiari 
defunti; Gabriele Maria Zaccaro nel 25° compleanno) 

7 SABATO – Beata Vergine Maria del Rosario 
16.00 
19.00 

Matrimonio di Francesco e Maria Chiara 
S. Messa a Rivalta (prefestiva) 

8 XXVII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
ANNO A – III SETTIMANA DEL SALTERIO 
SAGRA DELLA MADONNA DEL ROSARIO 

09.00 
 

11.00 

S. Messa a Rivalta (+ Franco, Silvana, Attilde, Armando; Santangelo 
Francesco, Agostina e Angelo, Vito e Giuseppa) 
S. Messa a Rivalta  
(+ Flora Mangoni nel 
trigesimo; defunti fam. 
Pavarini-Passeri,  
Baroni Gabriele;  
Levrini Domenica;  
Franco Francheschetti, 
Achille, Giuseppina) 
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AVVISI 
A PARTIRE DAL MESE DI 
OTTOBRE, la nostra Unità 
Pastorale di Rivalta, Canali e 
Fogliano, si impegna ad animare 
ogni MERCOLEDÌ LA S. MESSA 
DELLE ORE 18.00 ALLA CASA 
DELLA CARITÀ CITTADINA DI 
SAN GIUSEPPE. Verrà quindi 
sospesa la messa delle ore 19.00 
in chiesa a Rivalta e sostituita 
dalla S. Messa delle ore 18.00 alla 
Casa della Carità di via F.lli 
Rosselli. 
QUESTUA 24/09/2023: € 235,00  

 

 

IN OCCASIONE DELLA SAGRA DELLA 
MADONNA DEL ROSARIO  

DOMENICA 8 OTTOBRE FUNZIONERÀ LA 
TRADIZIONALE PESCA DI BENEFICENZA 
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Gesù comincia narrando un fatto che può accadere anche nelle nostre case. 
Ci sono due fratelli. Il papà chiede un favore all’uno e all'altro ma la risposta è diversa: con la voce dicono 

una cosa e poi ne fanno un’altra. Cosa che conosciamo bene anche noi perché chissà quante volte sarà capitato 
anche a noi figli con i nostri genitori, o anche solo con gli amici o negli impegni o nel lavoro. Ma anche a noi 
genitori può essere capitato di ricevere risposte simili. 

Ma perché Gesù ci ha narrato questa storia? Cerchiamo di capirlo insieme. 
Il Signore vuole dirci che c’è Dio che ha bisogno di noi. Il nostro Dio è grande ma, nonostante questo, non 

ama fare le cose da solo e per questo ci chiama. Boh, intento ci chiama tutti alla vita, perché a ciascuno vuole 
affidare un compito bello, un compito importante. 

È un impegno che serve a custodire il creato e tutte le creature, serve a custodire l'opera creatrice di Dio. 
Insomma, è come se Dio dicesse: il mondo che ho fatto senza di voi ora l’affido a voi perché lo custodiate e lo 
rendiate sempre più bello! 

In realtà cosa vuol dire? 
Significa che Dio si fida così tanto di noi che ci consegna tutto e vuole che, insieme a lui, rendiamo questo 

creato e le persone che a noi si avvicinano più belle e più contente. 
Come si fa a fare questo? 
San Paolo ci dà un suggerimento: «Abbiate in voi gli stessi sentimenti di Cristo Gesù, il quale pur essendo 

Dio non considerò un tesoro geloso questa sua grande dignità, ma si spogliò di tutto questo e si fece uomo 
come noi». 

Avere gli stessi sentimenti di Gesù significa farsi vicino alle persone, portare una parola di conforto, parlare 
loro di Dio Padre e del suo amore per ogni uomo. 

Gesù, facendo così, è stato proprio come il pastore buono che va in cerca della pecorella smarrita anzi, come 
Gesù stesso afferma nel vangelo, lui dà la sua vita per le pecore. 

Questo dono di amore da parte sua per ciascuno di noi ci impegna a fare altrettanto con gli altri. Leggiamo 
infatti nel vangelo: «gratuitamente avete ricevuto gratuitamente date». 

Questo è l’impegno missionario che noi cristiani desideriamo ravvivare in questo mese di ottobre, Ottobre 
Missionario.                   Don Riccardo 

    
 

 

L’ARCIVESCOVO GIACOMO MORANDI 

VESCOVO DI REGGIO EMILIA-GUASTALLA 

 

 

 

 

Reggio Emilia, 14 settembre 2023 

Cari fratelli e sorelle, 

 desidero ringraziare ciasucno di Voi e le Unità Pastorali che rappresentate per 

aver partecipato all’iniziativa degli “Altari fioriti” promossa dalla Fabbriceria Laica 

della Ghiara e dai Servi di Maria 

 Dal mio ingresso in Diocesi ho avuto la grazia di festeggiare con voi la Natività della 

B.V. Maria per due anni e sono rimasto colpito dalla dedizione con cui avete curato l’allestimento 

degli altari. Essa non è solo un’occasione – come per altro Voi ben sapete – per decorare la già 

magnifica Basilica, ma è soprattutto un prezioso servizio spirituale affinché la bellezza delle 

composizioni e dei fiori possa ispirare i fedeli a rivolgere lo sguardo verso Cristo, il più bello tra 

i figli dell’uomo. 

 Cari fratelli e sorelle, il mio augurio per ognuno di voi è che l’amore e la passione con le 

quali avete preso parte a questa iniziativa possa essere speso anche nelle celebrazioni domenicali 

delle vostre parrocchie, così da aiutare con il vostro contributo a far comprendere la preziosità e 

la centralità dell’Eucarestia nella vita della comunità. 

 Ringrazio l’ing. Farina e la Fabbriceria per aver dato la possibilità alle Unità Pastorali di 

arricchire con il loro impregno e la loro spiritualità la tanto attesa festa della Giareda e mi auguro 

che questa bella tradizione possa essere confermata anche per gli anni a venire. 

 Su tutti voi mando la mia benedizione e insieme chiediamo alla B.V. Maria della Ghiara 

di custodire la nostra Città e Diocesi nella fede. 

 

 

 

IN OCCASIONE  
DELLA SAGRA DELLA 

MADONNA DEL ROSARIO DI 
DOMENICA 8 OTTOBRE 
VERRÀ CONSEGNATA LA 

STATUETTA DELLA MADONNA 
PELLEGRINA CHE INIZIERÀ  

IL SUO PERCORSO 
GIORNALIERO  

NELLE FAMIGLIE  
DELLA PARROCCHIA 

PRENOTARSI! TEL. 340 106 9298 
 

 



  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

«CUORI ARDENTI, PIEDI IN CAMMINO»  
 

Introduzione al tema di Don Giuseppe Pizzoli, direttore generale 
Fondazione Missio 

Ci prepariamo a vivere 
ancora una volta il mese di 
ottobre, come cammino di 
animazione missionaria e di 
sensibilizzazione delle nostre 
comunità cristiane a 
partecipare e farsi carico 
della missione universale 
della Chiesa.  
Come educare le nostre 
comunità a questa apertura 
missionaria universale?  
La Chiesa, già da un secolo, 
ha adottato uno strumento 
pastorale che renda possibile 
la partecipazione di tutte le 
comunità e di tutti i credenti 
alla missione universale della 
Chiesa: si tratta delle 
Pontificie Opere Missionarie, 
attraverso le quali si intende creare tra tutti i cristiani del mondo uno spirito 
di fraternità universale nella preghiera e nella solidarietà, specialmente 
verso le Chiese più giovani e bisognose di sostegno.  
Ce lo ha raccomandato il Concilio Vaticano II, nel decreto Ad Gentes, nel 
quale le Pontificie Opere Missionarie sono raccomandate «sia per 
infondere nei cattolici, fin dalla più tenera età, uno spirito veramente 
universale e missionario, sia per favorire una adeguata raccolta di sussidi 
a vantaggio di tutte le missioni e secondo le necessità di ciascuna» (n. 
38). Anche San Giovanni Paolo II, nella enciclica Redemptoris 
Missio ricorda espressamente che «le quattro Opere Missionarie – 
Propagazione della Fede, San Pietro Apostolo, Infanzia Missionaria e 
Unione Missionaria – hanno in comune lo scopo di promuovere lo spirito 
missionario universale in seno al popolo di Dio» (n. 84). 
Il mese missionario trova dunque il suo apice nella celebrazione della 
Giornata Missionaria Mondiale che ricorre nella penultima domenica del 
mese, ossia il 22 ottobre prossimo. In quella giornata ogni comunità 
cristiana si unisce spiritualmente a tutti i missionari inviati nel mondo ad 
annunciare il Vangelo fino agli estremi confini e, attraverso la raccolta di 
offerte a favore delle Pontificie Opere Missionarie, ogni parrocchia, 
rettoria, cappellania, ossia ogni comunità che celebra l’Eucarestia, 
contribuisce al sostegno di tutti i missionari sparsi nel mondo e di tutte le 
comunità più povere di mezzi, quelle che vivono in situazioni di assoluta 
minoranza e quelle che soffrono controversie e persecuzioni. 

Per la Giornata Missionaria Mondiale di quest’anno Papa Francesco ha 
scelto un tema che prende spunto dal racconto dei discepoli di Emmaus, 
nel Vangelo di Luca (cfr 24, 13-35): «Cuori ardenti, piedi in cammino». 
Attraverso l’esperienza di questi due discepoli che, nell’incontro con Cristo 
risorto, si trasformano in attivi missionari, Papa Francesco richiama prima 
di tutto il valore della Parola di Dio per la vita dei battezzati: «La 
conoscenza della Scrittura è importante per la vita del cristiano, e ancora 
di più per l’annuncio di Cristo e del suo Vangelo» «Gesù infatti è la Parola 
vivente, che sola può far ardere, illuminare e trasformare il cuore». In un 
secondo passaggio del suo messaggio il papa ci sottolinea l’importanza 
dell’Eucarestia: «Occorre ricordare che un semplice spezzare il pane 
materiale con gli affamati nel nome di Cristo è già un atto cristiano 
missionario. Tanto più lo spezzare il Pane eucaristico che è Cristo stesso 
è l’azione missionaria per eccellenza, perché l’Eucaristia è fonte e culmine 
della vita e della missione della Chiesa». Infine il Papa ci ricorda 
l’importanza del mantenere viva la missione con l’impegno di ciascuno e 
con la preghiera per le vocazioni missionarie: «L’immagine dei “piedi in 
cammino” ci ricorda ancora una volta la perenne validità della missio ad 
gentes, la missione data alla Chiesa dal Signore risorto di evangelizzare 
ogni persona e ogni popolo sino ai confini della terra». 

IN LIBRERIA 
LA SPERANZA AFRICANA NON VA ABBANDONATA 
Leggendo l’ultimo libro del noto 
giornalista e scrittore Federico 
Rampini (“La speranza africana”) 
si capisce bene che l’autore deve 
aver passato di recente diversi 
mesi in Africa. E si è reso conto di 
una nuova realtà, che noi da 
lontano non abbiamo ancora 
capito. Da diversi anni il continente 
africano sta cambiando. È iniziato 
un po’ in tutti gli stati un certo 
sviluppo economico grazie alle 
notevoli 
risorse finanziarie inviate dalle rimesse degli emigranti (ben 740 miliardi 
di dollari negli ultimi anni) e agli investimenti della Cina. 
L’aumento della popolazione sta rallentando in virtù dello spostamento 
dalle campagne alle città. Molte strade si stanno asfaltando e da tempo 
si assiste ad un certo sviluppo delle quattro ruote, lasciando ai margini 
le due ruote, come è avvenuto ormai da decenni in Cina. 
Inoltre è in aumento la dissuasione delle ambasciate europee e degli 
stessi stati africani nel far capire alla popolazione che in Europa non c’è 
affatto il paradiso terrestre come un tempo si credeva. Il troppo stroppia 
e sta iniziando una azione di rimpatrio, a partire dall’Italia. 
Per questo Rampini ritiene che la fuga dall’Africa degli africani stia per 
finire e che potrebbe iniziare un certo afflusso di investimenti europei in 
Africa, anche per contrastare quanto da anni la Cina sta facendo. 
Si sta avverando una profezia fatta da don Luigi Sturzo negli anni ’50: 
«Se l’Italia non diventerà un ponte nel Mediterraneo per gli investimenti 
europei verso l’Africa, l’Italia e l’Europa saranno ‘investiti’, cioè 
assediati dagli africani in fuga». Speriamo che Meloni e C. invece di 
lamentarsi e di attaccare chi non la pensa come loro, siano capaci di 
affrontare questo problema e non essere permalosi per le critiche, 
spesso giuste che fanno i cittadini consapevoli della fase difficile che 
tutto il mondo sta provando. 
 

 



  

PRIMA LETTURA 
DAL LIBRO DEL PROFETA ISAIA (Is 5, 1-7) 
Voglio cantare per il mio diletto il mio cantico d’amore per la 
sua vigna. Il mio diletto possedeva una vigna 
sopra un fertile colle. Egli l’aveva dissodata e sgombrata dai 
sassi e vi aveva piantato viti pregiate; in mezzo vi aveva 
costruito una torre e scavato anche un tino. Egli aspettò che 
producesse uva; essa produsse, invece, acini acerbi. 
E ora, abitanti di Gerusalemme e uomini di Giuda, siate voi 
giudici fra me e la mia vigna. Che cosa dovevo fare ancora alla 
mia vigna che io non abbia fatto? Perché, mentre attendevo 
che producesse uva, essa ha prodotto acini acerbi? Ora voglio 
farvi conoscere ciò che sto per fare alla mia vigna: toglierò la 
sua siepe e si trasformerà in pascolo; demolirò il suo muro di 
cinta e verrà calpestata. La renderò un deserto, non sarà 
potata né vangata e vi cresceranno rovi e pruni; alle nubi 
comanderò di non mandarvi la pioggia. Ebbene, la vigna del 
Signore degli eserciti è la casa d’Israele; gli abitanti di Giuda 
sono la sua piantagione preferita. Egli si aspettava giustizia ed 
ecco spargimento di sangue, attendeva rettitudine ed ecco 
grida di oppressi.  
Parola di Dio 
 
SALMO RESPONSORIALE (Sal 79) 
Ritornello: LA VIGNA DEL SIGNORE È LA CASA 
D'ISRAELE. 
Hai sradicato una vite dall’Egitto, 
hai scacciato le genti e l’hai trapiantata. 
Ha esteso i suoi tralci fino al mare, 
arrivavano al fiume i suoi germogli.  R. 
 
Perché hai aperto brecce nella sua cinta 
e ne fa vendemmia ogni passante? 
La devasta il cinghiale del bosco 
e vi pascolano le bestie della campagna.  R. 
 
Dio degli eserciti, ritorna! 
Guarda dal cielo e vedi 
e visita questa vigna, 
proteggi quello che la tua destra  
ha piantato,il figlio dell’uomo  
che per te hai reso forte.  R. 
 
Da te mai più ci allontaneremo, 
facci rivivere e noi invocheremo  
il tuo nome. Signore,  
Dio degli eserciti, fa’ che ritorniamo, 
fa’ splendere il tuo volto e noi saremo salvi.  R. 
 

SECONDA LETTURA 
DALLA LETTERA DI SAN PAOLO APOSTOLO AI 
FILIPPESI (Fil 4, 6-9) 
Fratelli, non angustiatevi per nulla, ma in ogni circostanza 
fate presenti a Dio le vostre richieste con preghiere, 
suppliche e ringraziamenti. E la pace di Dio, che supera 
ogni intelligenza, custodirà i vostri cuori e le vostre menti 
in Cristo Gesù. In conclusione, fratelli, quello che è vero, 
quello che è nobile, quello che è giusto, quello che è puro, 
quello che è amabile, quello che è onorato, ciò che è virtù 
e ciò che merita lode, questo sia oggetto dei vostri 
pensieri. Le cose che avete imparato, ricevuto, ascoltato 
e veduto in me, mettetele in pratica. E il Dio della pace 
sarà con voi! 
Parola di Dio 
 

CANTO AL VANGELO (Gv 15, 16) 
Alleluia, alleluia. 
Io ho scelto voi, dice il Signore, 
perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga. 
Alleluia, alleluia! 
 

VANGELO 
DAL VANGELO SECONDO MATTEO (Mt 21, 33-43) 
In quel tempo, Gesù disse ai capi dei sacerdoti e agli 
anziani del popolo: «Ascoltate un’altra parabola: c’era un 
uomo, che possedeva un terreno e vi piantò una vigna. La 
circondò con una siepe, vi scavò una buca per il torchio e 
costruì una torre. La diede in affitto a dei contadini e se ne 
andò lontano. Quando arrivò il tempo di raccogliere i frutti, 
mandò i suoi servi dai contadini a ritirare il raccolto. Ma i 
contadini presero i servi e uno lo bastonarono, un altro lo 
uccisero, un altro lo lapidarono. Mandò di nuovo altri servi, 
più numerosi dei primi, ma li trattarono allo stesso modo. 
Da ultimo mandò loro il proprio figlio dicendo: “Avranno 
rispetto per mio figlio!”. Ma i contadini, visto il figlio, dissero 
tra loro: “Costui è l’erede. Su, uccidiamolo e avremo noi la 
sua eredità!”. Lo presero, lo cacciarono fuori dalla vigna e 
lo uccisero. Quando verrà dunque il padrone della vigna, 
che cosa farà a quei contadini?». Gli risposero: «Quei 
malvagi, li farà morire miseramente e darà in affitto la 
vigna ad altri contadini, che gli consegneranno i frutti a suo 
tempo». E Gesù disse loro: «Non avete mai letto nelle 
Scritture: “La pietra che i costruttori hanno scartato è 
diventata la pietra d’angolo; questo è stato fatto dal 
Signore ed è una meraviglia ai nostri occhi”? 
Perciò io vi dico: a voi sarà tolto il regno di Dio e sarà dato 
a un popolo che ne produca i frutti».  
Parola del Signore 
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